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numero 683-869 

A PROPOSITO DELLE ASSEMBLEE DELL'« UNIONE ,> 

Nelle cifre dei protesti è la prova 
eli aggravata crisi commerciale 
La politica della Confcommercio, espressione della destra economica, 
contraria agli interessi degli esercenti — Proposte delle sinistre 

a p i c o l t u r a , pmvocano la crisi 
del commercio . La Confcom­
mercio, in sostanza, tende ad 
atfire in modo elio i commer­
cianti continuino indefinita­
mente ad agitai si nel limbo di 
una nebulosa e vana polemica 
ronfio n'i interventi statali. 
Essa cerca di sr ivirs i della 
massa del commercianti italia­
ni per o t t e n n e vanfaRUi a fa­
vore dei gloss i commercianti 
dcll ' import-export, che la diri­
gono, e dell'ulto comnieic io in 
generale, 

Questa imposta/ ione e con­
fermata anello dalla richiesta 
contenuta nella mozione con­
clusiva. votata dalla Unione 
romana il 25 di chiesto mese 
Chiedere infatti una indiscri­
minata riduzione dell'aliquota 
di K.M. per la catetforin B si 
unifica sostanzialmente voler 
avvantaggiare i grossi commer­
cianti e i>li industriali , elio, 
come i nr-Ko/ianti al dettaglio, 
sono inclusi nella suddetta ca­
tegoria. E* chiaro invece che 
i redditi minori possono essere 
molto megl io salvaguardati at-
tru verso un aumento della 
quota esente dalla imposta d 
R.M., che dovrebbe ossero por­
tata a 480.000 lire, come hanno 
chiesto i parlamentini di si 
nistra. 

Molto più conci (.'lamento del­
la Confcommercio, attualmcn 
te espressione della destra eco­
nomica, hanno dato prova di 
volere e di sapere difendere 
«li interessi dei piccoli e medi 
commerciant i i pattiti demo­
cratici. Essi ritenuono elio la 
crisi del commercio , che ù es­
senzia lmente crisi di bassi con­
sumi e di mercato, può essere 
risolta attraverso lo svi luppo 
dei settori della produzione, e 
quindi attraverso l'eliminazio­
ne della disoccupazione e del­
la sottoccupazione. 

Sul piano fiscale, niimero.se 
proposte concreto sono state 
fatte per la tutela dei piccoli 
operatori economici dui parla­
mentari di sinistra: motivazio­
ne deuli accertamenti , esone­
ro dal g iuramento fiscale ner 
i minori contribuenti , limita­
zione dogli accertamenti ag­
giuntivi , aumento della quota 
esente , ecc. I partiti di sini­
stra, inoltre, da molto tempo 
-.i battono per una riforma fi­
scale generale che provveda al­
la sost ituzione del le attuali 
imposto reali, di ricchezza mo­
bile t complementare , con una 
unica imposta sul reddito, per­
sonale e progressiva. 

Certamente giuste sono le 
oroteste dei commercianti con-
tro l'attuale stato di cose, e 
positiva, in ogni modo, ù la 
frequenza dello agitazioni per 

La grande assemblea di pro-
festa dei commerciant i roma­
ni, tenutasi all 'Ambra Jovi-
nell i , e lo due assemblee straor­
dinarie della Unione dei com­
mercianti romani del lfi mag­
gio e del 25 luglio, seppure 
organizzate da forze diverse, 
cost i tuiscono iina prova ine­
quivocabi le della grave condi­
zione dei commerciant i roma 
ni. E' certamente s intomatico 
del peggioramento del lo con­
dizioni del ceto medio il fatto 
che, negli anni a noi più vi 
( ini, sempre più frequenti sia­
no stato questo manifestazio­
ni di protesta contro la poli 
fica economica del governo, 
fonte d' impoverimento dei ce­
ti medi in generale , e dei pic­
coli o modi commercianti in 
particolare. 

Nel complesso delle aziende 
commercial i italiane prevalgo­
no i piccoli esercizi a fondu 
zione familiare, o quas i ; basti 
d i te che la media degl i addet­
ti per o;jni esercizio di com­
mercio al dettagl io è di 1,77 
Questo aziende, economica-
munto molto deboli , minaccia 
no di andare in rovina a cau­
sa del basso l ivel lo dei consu­
mi, es is tente oggi in Italia (co­
me documentato dalla inchie­
d a Dnxa e dall ' inchiesta par­
lamentare sulla miser ia) , e a 
causa del cont inuo aumento 
del le spose generali e delle 
imposte. Si registra tinche un 
aumento degli esercizi com­
merciali , che, ins ieme, ni bas­
si consumi, tende più difficile 
la vita dello aziende. 

La gravita della condizione 
del settore commercia le a Ro­
ma e nel Lazio e poi conva­
lidata da fonti insospettabili , 
quali il ministero della Indu­
stria e Commercio o la Came­
ra di commercio di Roma. 

Secondo la documentazione 
offertaci, per il 1954, dal mi­
nistero dell 'Industria e Com­
mercio, il Lazio, infatti, de­
tiene in Italia il triste primato 
del le cambial i protestate, re­
gistrando una media di 165 
protesti per mil le abitanti. Se 
si calcola poi che più dei due 
tcr / i del totale regionale dei 
protesti cambiari è stato le­
vato nei capoluoghi di pro­
vincia, so ne deduce facilmen­
te che Roma, con t suoi 16.625 
esercizi al dettagl io è il cen­
tro dove il fenomeno si ma 
nife-ta in modo più acuto. Del 
resto, secondo la Camera ili 
commercio , nella prima quin­
dicina di g iugno si som» avuti 
a Roma oltre 22.000 protesti 
cambiari , superando largamen­
te la media dei mil le protesti 
al giorno. 

I valori più elevat i dei pro­
testi cambiari si hanno sem­
pre nel Lazio con 5.839 lire per 
abitante, per le sole cambiali 
ordinarie, senza calcolare le 

fratte non accettate e gli asse­
gni senza copertura. 

Risulta ev idente che la situa. 
zione dei cet i mercanti l i non 
è florida. La pai t ico larc gra­
vità della continua espansion 
dei protesti cambiari è messa 
in evidenza dall' importo me­
dio del le cambial i protestate, 
che in generale non superano 
lo 20.000 l ire; hi tratta quindi 
di cambial i t ipiche dogli ac­
quisti a rato. Lo vendi te a ra­
te — nell 'attuale condizione 
del commercio e con t consu­
matori indebitati Ano ai ca­
pelli — rappresentano un cir­
colo vizioso caratteristico del­
la crisi nella quale si dibatto­
no t commercianti al dettaglio. 
Da una parto il commerciante 
è costretto a praticare il siste­
ma de l l e rateazioni ner con­
servare il suo giro d'affari, ma 
dai frequenti mancati paga­
menti da parte dei clienti de­
rivano al commerciante insuf­
ficienti disponibil i tà di liqui­
do, e l ' improvvisa mancanza di 
denaro genera, a sua volta, in­
so lvenze cambiarie da parte 
d^llo sfosso commerciante . 
Mentre il commerciante prima 
acquistava in fienere a credi­
to e vendeva in contanti , oggi, 
con l'uso motto esteso del le 
rate, d e v e vendere a pagamen­
to di f fer i to: si genera cosi una 
serie infinita di complicazioni 
economiche , in con«eguenza 
de l l e quali' un mancato nana­
m e n t e ouò faci lmente deter­
minare u n i catena di protesti , 
fa l l iment i , cessioni di eserci­
zio, l iquidazioni , ere. Natural­
m e n t e sono ; piccoli e medi 
commerciant i che fanno l* 
spese di quest i inconvenient i . 
perchè economicamente deboli 
e prHi del crtc'itr» ni c-tTclz'.v. 
mentre , come nel ca«o di Ro­
ma, i grandi magazzini si svi­
luppano . 

Come interviene la Unione 
romana ( e la Confcommercio 
alla quale l 'Unione aderisce) 
in questa s i tuazione particolar­
m e n t e pcncol<vsa per le cate­
gorie mercant i l i? In maniera 
cer tamente equivoca e spesso 
demagogica . 

La Confcommercio . che sul 
piano economico raz ionale e 
al l ineata al la Confirdustria e 
alla Confagricoltura, del le qua­
li condiv ide le rivendicazioni 
di fondo (b locco dei salari, 
smobi l i taz ione de l l e industrie 
ed e l iminaz ione del l ' imponibi le 
di m a n o d'opera ne l l e campa­
g n e ) mostra di indiv iduare le 
cause del la crisi de l l e catego­
rie mercant i l i a l l ' interno del­
lo stesso settore commercia le 
e nel la pol i t ica fiscale. 

La Confcommerc io impedi­
sce, in ques to modo , una con­
creta azione dei commerc iami 
contro qu»l le forze economi­
che. che, dominando attraver­
so i poteri del monopol io il luogo nei locali 
«ettori dell'industria e della)Carlo Piatcane 

difendere e migliorare il set­
tore commerciale, il cui fun-
z i o n a m e n o interessa tutti i ci-
tadini, ma perchè l'azione di 
difesa sia valida ed efficace è 
nocessaiio che i commercianti 
sappiano guardare al fondo 
delle cose e sappiano sceglie­
te la strada giusta. 

VALENTINO PARLATO 

Rebecchini a colloquio 
col Presidente del Consiglio 

I! presidente del Consiglio 
on. Segni ha ricevuto ieri sera 
al Vlminule il sindaco ing. Re-
becchini. il quale lo ha intrat­
tenuto sui problemi riguardanti 
la città di Roma. 

Successivamente, il presiden­
te Segni si 6 intrattenuto a 
lungo colloquio con il Ministro 
del bilancio sen. Vanonl. 

y < 

LAVlGrVCTX/V 
DEL GIORNO 

NESSUNO SPIRAGLIO DI LUCE NEL MISTERO DI CASTELGANDOLFO 

Antonio Solazzi e il sagrestano Barbon 
interrogati a lungo dal dottor Macera 

I due che rinvennero il cadavere della donna hanno ripetuto le dichiarazioni rese tre settimane orsono 
La Longo rintracciata? - Le indagini sulla genovese • I visceri della vittima all'esame degli esperti 

Si sunti iniziati e sono continuati in questi giorni gli 
esperimenti dei maghi e «lei radioestesisti sul lago di 
Castelgaudoltn. Scopo del singolare sopralluoKo: Indivi­
duare Il punto nel quale è s taU nascoita la testa della 
donna decapitata II nostro Cagnacci propone l'istitu­
zione di uno speciale reparto di polizia, con a capo il 
mugo di Napoli. Rimarrebbe vacante la presidenza ono­

raria. Sotto a chi tocca! 

VKUSO LE' OHE THE DEI. MATTINO DI IERI 

Si uccide lanciandosi nel vuoto 
da una finestra del S. Camillo 
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Si tratta (runa donna che era stata ricoverata in corsia perdio affetta 
da un epitelioma alla gamba destra - E' deceduta poco dopo il fatto 

Una donna gravemente ma­
lata si è ucciso lori mattine al­
l'alba lasciandosi precipitare da 
una finestra dell'ospedale San 
Camillo. 

Caterina Vallelouga di 4:> anni 
abitante nel piccolo centro di 
Moggiana, ora stata colpita da 
una gravissima affezione alla 
coscia destra, un eDiteliomn. 
Dopo essere stata visitata da 
alcuni medici, la povera donna 
era stata ricoverata in ospedale 
il 30 giugno scorso per esspre 
sottoposta a vari esami e ad 
una terapia adeguata. Da quella 
data Ja Vallelonga aveva subito 
vari trasferimenti di nosocomio 
in nosocomio. L'ultima volta, 
sabato scorso era stata traspor­
tata dal Policl inico a S. Camil­
lo. Contemporaneamente all'In­
sorgere del male e allo prime 
diagnosi dei medici Caterina 
Vallelonga era caduta In uno 
stato di profonda depressione 
psichica dovuto e alle sofferen­
ze od alla consapevolezza della 
gravità della sua condizione. 
Con tutta evidenzo deve essere 
maturata quindi lentamente 
nella malata l'idea del suicidio 

e ieri il triste proposito è stato 
portato a compimento. 

Erano le 2.55 del mattino e 
nella corsia immersa nel buio 
al primo piano dell'ospedale, 
ove appunto era ricoverata la 
Vallelonga, si udiva solo il re­
spiro affannoso e posante di 
qualche degente. Ad un tratto 
si è levato da un angolo il la­
mento doloroso di una molata 
presso la quale è accorsa subi­
to l'infermiera di turno, Rosa 
Santini, per praticare una inie­
zione calmante. 

Della circostanza ha approfit­
tato Caterina Vallelonga. Leva­
tasi penosamente dal letto, la 
donna si è trascinata a stento 
sino alla finestra cercando di 
non richiamare l'attenzione di 
alcuno. Dopo essersi lasciata 
penzolare ne l vuoto per qual­
che istante, la poveretta è stata 
trascinata dal suo stesso peso 
ed è piombata al suolo da dicci 
metri di altezza. 

Soccorsa dagli infermieri Ro­
sa Santini, Giuseppe Michelini 
e Giovanni Pozzetta, la Valle­
longa è deceduta, malgrado le 

cure, venti minuti più tardi. 
Il penoso suicidio ha viva­

mente impressionato i degenti 
dell'ospedale. 

i operai i 

Il radazzo di cui pubblichia­
mo la foto. Frrrucrlo Men-
ghini di li» anni, si è a l lon­
tanato nlfr 10.30 tiri 30 luglio 
scorso dalla sua abitazione in 
via Gugl ie lmo MavvHa 3 scn-
7» farvi più ritorno. Il Mrn-
(thlni. alto m. I.G9. bruno, con 
una cicatrice al cuoio capel­
luto, indossava al momento 
ilella scomparsa una magliet­
ta relrstr. pantaloni ili tela 
bleu e scarpe di tela del lo 
stesso colore. Chiunque ne 
abbia notizia è pregato di in­
formare i genitori angosciati 

o la nostra redazione 

[' stato sospeso lo sciopero 
dei lavoratori dell' A.U.C. 
L'incontro di ieri all'Ufficio regionale del lavoro - Do­
mani nuova riunione con i rappresentanti dell'Azienda 

Lo sciopero degli autoferro­
tranvieri, che doveva aver luo ­
go stamane, è stato sospeso, 
annuncia un comunicato del 
sindacati CGIL e UIL. La de­
cisione è stata presa in con­
seguenza dell'incontro del le 
parti avvenuto ierj presso l'Uf­
ficio regionale del lavoro di 
l ìoma, tra i dirigenti della 
ATAC e i rappresentanti del­
le organizzazioni sindacali de­
gli autoferrotranvieri, al lo f e o -
po di esaminare la vertenza 
sorta relativamente al premio 
d'incentivo e all'orario di la­
voro del personale viaggiante. 

La riunione del le parti, pur­
troppo. non ha portato alla s o ­
luzione dei problemi «ul tap­
peto. Al termine dell'incontro. 
tuttavia, il dott. Corrado Ca-
atellucci, direttore dell'Ufficio 
del lavoro, ravvisando che esi­
stono ancora «Ielle possibilità 
per una pacifica soluzione del ­
la controversia, ha invitato i 
rappresentanti dei lavoratori i 
fospenderc lo sciopero indetto 
per oggi, impegnandosi dal 

E' UH DONO PER IL FICHU 0EIUTT8RE CINEMATOGRAFICO 

In asinelio per Mark ferrer 
parlilo in wolo da Ciampino 

Un asinelio «ardcgnolo di tre 
mesi e mozzo, di nome « Ta-
scha •. è partito nel pomerig­
gio di ieri dall'aeroporto in­
ternazionale di Ciampino con 
un « Clipper cargo PAA • per 
Lo.s Angeles . L'asinelio e sta 
to comperato recentemente 
d«tlì*<ittofe c,ncni*tw£rrt!iOO sta­
tunitense Mei Ferrer, per il 
suo figliolo Mark che si tro­
v a l a in v a c a m i in Italia. Mark 
Ferrer. «'• partito ieri da Ciarn-
i i n o per far ritorno in Cali-
forma dove v ive . L'asinelio lo 
racgiungerà in volo 

Sulla gabl>;n dell' insolito 
viaggiatore aereo, era stato 
scritto: • Il mio nome è Ta-
scha. abbiate cura di me ». 

Assemblea di sammarinesi 
e! Circolo Priecaiie 

Domenica 31 luglio ha avuto 
del Circolo 
uo'«awmlea 

della colonia dei sammarinesi 
residenti a Roma. La riunioen 
è stata indetta in vista del le 
elezioni politiche che si terran­
no nella Repubblica di S Ma­
rino :i 14 agosto p. v. per il 
rinnovo del Consiglio Grande 

E" intervenuto il Segretario 
di Stato degli Affari Esteri, 
Gino Giacomim il quale ha il­
lustralo l'opera svolta dal go­
verno popolare nei suoi dicci 
anni di vita dopo la Lioera-
rior.r. 

Il Comune alla fiera 
della Pesca ad Ancona 

Si "> chitina ad Ancona :« Fie­
ra tle'.'.m Pc-cr», *.'.& quale ha 
partec:|>*to. con uno speciale 
Stani . il Comune sii Roma. Che 
rappresenta ti più Importante 
marcalo d i consumo^ 

canto suo ad intervenire pres­
so le autorità comunali per fa­
vorire una soluzione giusta. 

I rappresentanti dei lavorato­
ri, per favorire tale tentativo 
di soluzione, hanno deciso di 
sospendere Io sciopero. Le or­
ganizzazioni sindacali, ancora 
in questa circostanza, hanno 
dato una dimostrazione di buo­
na volontà, ciò che non ni ri­
leva da parte della direziona 
dell'azienda, intransigente nel­
le s u e posizioni. E' ovvio che 
qualora rincontro del le parti 
all'Ufficio del lavoro, stabilita 
per domani al le ore 10, doves­
se non sortire l'effetto sperato, 
si ronderà inevitabile un ina­
sprimento della lotta. 

L'illuminazione 
ci belvedere di Ostia 

l>cIvodcre ni 
iti termine <lr;:u 

Sui:» term/7a 
Lido di CK:ia 
\ ia Cristoforo Oo:omSx>. e «tato 
mentio :n anione il nuovo im­
pianto di illuminazione. 

L impianto, eseguilo dal ico­
nici e da'.tc tnaoniranze deli'A-
CK\. si compone di lampade 
moniste &\i antenne dell'aìte/-
vn di 16 metri. lampade a 1.000 
Watt, a! bu'ro e a vapore di 
mercurio. :;x»'.to "uminosc. 

L*» terrazza a mare, e costi­
tuita da una «rande pia Uà: or­
ma pavinUata in travertino con 
decorazioni in pietra nera di 
bapnoregio rafnfiuranti !e 12 ca-
ntel!a7Ìoni dello vodisco ed ^ so-
prae:c\ntrt d: 90 centimetri dal 
p-.«t7/a:o e 4 n-.rtrt in confronto 
dp'.l'arrni.o t.otV»s;»r.:e. «vieché 
:a \ ; - ta de", mare, dato l'anda­
mento de*, l.tor.tle. permeile dt 
spaziare . con lo sguardo . dj»I 
Paro di Jr^u:rJcir.o fino a Tor 
San Ijorrnvo terso Ar.7io 

Derubato un argentino 
ccn la « gomma a terra » 
Alle 15.30 di ieri il cittadino 

argentino Gaston Lehmann re­
sidente a Buenos Aires ed al­
loggiato momentaneamente al­
l'albergo Pace-ElveUa è stato 
derubato «Ha Passeggiata Ar­
cheologica con il noto sistema 
della »• gomma a terra ». Dalla 
m i auto fono stati asportati 
«travallcre-cheques"-. documen­
ti e numerosi oggetti per In­
gente valore, 

Gli operai della Ilonaiti, che 
difendono l'azienda minaccia­
ta dalla smobilitazione, eono 
al quinto giorno di permanen­
za nella fabbrica. 

L'az ione . di questi valorosi 
lavoratori, che difendono con 
la lotta sindacale più energica 
il proprio posto di lavoro e 
un'altra de l l e fabbriche roma­
ne che la politica dei grossi 
industriali vuol destinare alla 
liquidazione, è al centro della 
ammirazione di tutti i lavora­
tori romani e incontra l'appro­
vazione di quanti hanno a cuo­
re In difesa e lo sviluppo de l ­
l'industria romana. 

Gli agenti di polizia, che fi­
nora avevano tenuto un at­
teggiamento estraneo alla ver­
tenza, ieri, col pretesto di al­
cune ecritte inneggianti alla 
salvaguardia dell'azienda e del ­
l'industria di Roma, apparsa 
nella notte di domenica su l ­
l'ingresso e sui muri adiacenti 
la fabbrica, ha minacciato un 
gruppo di lavoratori di arre 
sto, svolgendo cosi di fatto una 
vera e propria opera di inti­
midazione nell ' interesse dell'in 
dufitriale Bonaiti. 

Lo intervento della poliza 
nella vertenza è stato energ-
camente condannato dai lavo­
ratori e dalla FIOM provin­
ciale. Gli stessi lavoratori han­
no fatto presente la necessita 
che il dott. Poppi, capo di Ga­
binetto della Prefettura, dia 
rapida attuazione a l le assicura­
zioni date nei giorni scorsi alla 
delegazione di operai della B o -
naiti, circa la convocazione 
del le parti in Prefettura per 
una giu.-ta .soluzione della ver ­
tenza. 

Giovedì il convegno 
diffusori di « Vie Nuove » 

GUteii . t i l t ore 19. i i ! ' n ^ - . .! 
• t f Na. t.- • « r'L3T»T:i t <•• a 
v- JT i p-, •*-! !a tii.«rn ìiùi;; v » 
K."j—J ^-< ^<r f n ' 3 ' l V «I ri-
f» :a. .ni.-. Ji iSs. •!! *«-i r-se *• .'. <» -
I J ' I p*r l i i'.ttvÓK* iti Se:, -ns-.x.r 
a.: r B » I .W V.-* .VII». 5 t i = ^ i . 

\".x rtj-i f w i i à w perire -. -i i i 
r. ur * ~!t- •': • \ ^ V.y*n- •. 

1* » v* : T . - - T ^ ; ' : . » <I": Ì-J *-;»•. .-> •'. 
f-i-?: '. r - .^- - sK 1 •' 0 > • -
t *-.<• «• : •! f:r*-.rl •!-"<• f'. i t ' 
%'-* i% * I T I ; : O 4 J . 
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Il giovane .4?ifouio 6'oluj:i e 
il sai/restano Luioi Baròon, die 
il 10 luglio scoprirono, a poca 
distaiuu dalla riva, il cadavere 
nitifitufo della sconosciuta di 
Ctistelyandoljo. sono stati :u 
terropati fori mattina dal dot­
tor Ugo Macera negli uffici del 
commissariato di Affiunaiiupolt. 
Il cupo della sezione Omicidi 
hu interrogato per primo il 
Durbon e quindi, per circa 
un'ora, il S o l a c i . Ai due è sta­
to eliiesto nuovamente un reso­
conto particolareggiato dei mo­
vimenti compiuti il giorno del 
rinvenimento del cadavere; il 
dottor Macera Ita voluto sapere 
die cosa avessero niiniuiato (si 
trattavu di panini imbottiti, un-
najfiati con della birra acqui-
stuta alla « Culla del Lugo~), 
quanto denaro avessero speso, 
quale fosse lo scopo della loro 
passeggiata. 

Al Barbon è jfafo chiesto au­
rora una rolla dj spiegare la 
natura di alcune ferite notate 
sulle suo gavibe e il sagresta­
no hu risposto affermando di 
essersele procurate cadendo 
dalla motocicletta, mentre tor­
nava in città con il Solai;:!. 
Particolare cura è stata posta 
dal commissario nel cercare di 
entrare nella cerchia delle 
amicizie del Solanti e del sa­
grestano. 

Gli interrogatori sono stati 
fatti nella speranza di cogliere, 
nelle parole dei due, qualche 
s/urii'ituru sfrana, qualche con­
traddizione, anche di lieve por­
rata, qualche tentennamento, 
Afa, tanto il Solazzi, quanto il 
Barbo», sono stati essai sicuri 
e recisi nelle loro dichiarazio­
ni e hanno ripetuto per filo e 
per segno quanto nrecano di­
chiarato fin al giorno succes­
sivo al rinvenimento del cada­
vere 

Subito dopo aver interrogato 
i due, il capo della sezione 
Omicidi si è trovato alle prese 
con una ex ballerina, certa Sil-
ria Bino, di 51 anno, la qiutle 
si era presentata in questura 
a//crmnndo di conoscere i no­
mi dell'assassino e della sua 
rittima. L'uomo sarebbe stato 
il bracciante Giuseppe Cammi-
sn, dipendente dall'azienda 
auricola Casetta Somaini; la 
donna una certa Marcella 
Centi*. 

Nonostante il racconto della 
Bino presentasse molt i punti 
oscuri la polizia ha dovuto te­
nerne conto ed ha convocato 
immediatamente il Cammisa, 
mentre una squadra di ei.rabi-
nieri sondava un tratto di ter­
reno nel quale, a detta della 
e x ballerina, .sarebbe stata se­
polta la testa della rittima. La 
posizione del bracciante è sta­
ta subito chiarita. Marcella 
Cenfis, infatti, è il nome della 
moalie del Cammisa, che vive 
separata dal marito in quel di 
Napoli. La Bino era stata in­
dotta a fare in denuncia se­
guendo certe sue fantastiche­
rie non disgiunte dal profondo 
astio che ella nutre nei con-
fronti del bracciante. Poco pri­
ma di mezzogiorno, riportato 
l'episodio alta sua reale por­
tata, il Cammisa è stato rila­
sciato. La Bino, molto proba­
bilmente rerrd denunciata per 
calunnia. 

Oltre a questi due episodi, le 
indagini della polizia e dei ca­
rabinieri sono continuate in 
direzione delle donne scompar­
se. L'elenco si è assottigliato 
sensibilmente nel le ultime ven­
tiquattro ore riducendosi a po­
che donne. Ecco la posizione 
di ciascuna di esse: 1) Anto­
nietta Longo. La domestica ca-
tanese di 30 unni, scomparsa 
dall'abitazione del dottor Ce­
sare Gasparh. in ria Poggio 
Catino 23, e alt-i meno di un 
motro e sessanta, è scura dì 
carruigione, ha le gambe co­
perte di peli, ha un fisico cor­
rispondente in prati parte a 
quella della donna del lago. 
Fortunatamente, secondo u iu 
dichiarazione res.i dal portiere 
dello stabile, sembra che un 
postino abbia notato l.i Longo 
m.a decina di giorni fa aggi­
ri, rsi nei pres<i di piazzi San­
ta Emerenziana 

2) Pierina Loi. Si tratUi di 
i i in donna ili 30 anni, alta poco 
più di t'.t metro e sessanta, ài 

corporatura »ueifu, autiru di 
Mantova La donna, che era al­
loggiata presso la pensione 
'Vicenza., in eia Vicenza, *i 
era allontanata dui marito ed 
era rimasta •.orda a tutti t suoi 
richiami. 

) Antome'.tu Furimi e Gi­
na BtiniMiiu. La prima e una 
domestica, die ha abbandonato 
la casa di un diplomatilo. La 
seconda o una siy/iont di 38 an­
ni uIIo/iìijrHitaM dalln .siili abi­
tazione insieme con la figlia dt 
sotto anni. 

4) Rosa Formichella. E' una 
giovane campana, nata 21 anni 
fu u Solopaca, in provinciu di 
Benevento, coniugata con Sal­
vatore Senapa, nuiiro di Spec-
cìiiaprtle (Lecer>. Quattro an­
ni fu, (/KUuno il marito renne 
carcerato, la donna abbandonò 

Silvia Hino autrice di una 
clamorosa denuncia, risultata 
poi infondata, a carico di un 

bracciante 

In agitazione da stamane 
ì rivenditori ortofrutticoli 

Non sì procederà agli acquisti ai Mercati generali 

Questa mattina ì rivenditori 
di erbe e frutta non procede­
ranno ngli acquieti ai Mercati 
gcnomli. Que-ta decisione è 
tsata pre-sa ieri sera nel corso 
dì un'assemblea di riveenditorì 
di erbe e frutta facchini dei 
Mercati generali e trasportatori 
"t^iìi^.i^i HII.I Gallici.! u f i La­
voro 

Al termine del la riunione è 
«tato approvato un ordine de l 
giorno in cui tra l'altro si de­
nuncia la mancata applicazione 
del T. U del Regolamento sul 
Mercato generale ortofruttico­
lo; la mancata revoca dell'or­
dinanza 2527, riguardante il 
fallito e disastroso esperimen­
to della vendita tara per mer­
ce; l'applicazione arbitraria da 
parte di grossisti e commissio­
nari d i un timbro sui fissati. 
che mette al riparo dalle Infra­
zioni sulle vendite; la continua 
e intensificata evas ione di mi­
gliaia « mijUiai& d i quintali d i 

derrate ortofruttìcole dai Mer­
cati Generali; il mancato acco 
el imento di una serie di que­
stioni pò.-Te dal personale <ii 
fa'ica (mensa, poeteggio, rip.v 
rP7ioni al fondo stradale, locali 
ocr as-emblee. ecc ). Pertanto. 
le re-pon-abilità di questo scio­
pero. cui i lavoratori sono sta­
ti cosTretti, ricadono .-ulla 
Giunta. suH*a*ses-ore all'Anno­
na e sul Sindaco 

t suoi abiti di contadina e si 
trasferì a Roma. Ad alcuni suoi 
amici diSAu di lavorare nella 
tipografia del Senato. La don­
na che ha .subito uria delicata 
operazione è alta circa un me­
tro e settanta, e bionda ed ha 
le gambe urcuatt; caratteristi­
che queste che allontanano da 
lei qualsiasi sospetto. 

Dal canto loro i carabinieri 
della compagnia di FrasCuti 
hanno compiuto nella giornata 
di ieri numerosi a c c i fomenti 
refatiri ad una giovane donna 
che sarebbe scomparsa nei pri­
mi giorni di luylio. Sono state 
interrogate alcune persone che 
potrebbero forse fornire chia­
rimenti relattri a questa donna 
ed ai suoi movimenti. I cara­
binieri della stazione di Castel-
gandolfo hanno portato a ter­
mine una Iliaca iudaptuc nella 
zona dei « Villini «- dove era 
stato segnalato il movimento 
sosjietto di ima coppia. 

La crovdca (fell'aftirità della 
polizia nelle idf :mr ventiquat­
tro ore non presenta norifn di 
rilfero. se si escludono alcuni 
colloqui tra ti qnesforp e il 
dottor Magliozzi e tra questo 

ultimo e il procuratore dell'i 
Repubblica. 

Ormai, scartate le ipotesi di 
un omicidio luotiivito du ra­
gioni « passionali - o da sadi­
smo. gli investigatori si orien­
tano verso tre spiegazioni logi­
che del delitto: a>sa.s-.siuio per 
procara, di tipo - mafioso -, 
crimine originato dalla colon 
tà di rompere una catena di 
ricatti, omicidio per vendetta 
o per eliminare una testimone 
pericolosa di illeciti commerci. 

A favore della prima ipo'.e 
>i gioca, importantissimo, il 
fatto che, nonostante l'orren­
da operazione della decapita­
zione per rendere irriconosci­
bile In riltima, I'a«.<a.sslno ha 
lasciato il cadavere in un pun­
to nel quale poterà essere fa­
cilmente trovato (mentre a-
vrebbe potuto farlo sparire 
nelle macchie dei - Cappucci­
ni ', a poca drtanza dal lago. 
oppure gettandolo in acqua le­
gato ad un sasso) Forse per 
dare la prova tangibile del 
- larorn - effettuato'.' 

La seconda congettura è 
spiegata dai .suoi sostenitori 
dalla /crocia mnui/estata dallo 
assai-sino il quale, dopo aver 
colpito mortalmente la vittima 
con una pugnalata alla schie­
na. ha infierito ini corpo cr.n 
altri sette colpi, l ibrati con 
estrema violenza. Soltanto un 
uomo animato da un odio ."-pa-
renfoso — affermano coloro 
che appoggiano questa tesi — 
nrrpbbe potuto sfigurare :n 
questo modo la sua vittima, un 
uomo che per molto tempo ha 
represso la sua ira mortale. 

Per la terza ipotesi paria il 
meccanismo del delitto nei suo 
hiMeme e i punti di contatto 
di questo " C a s o - con quelli 
ormai famosi del Sindaco Raqo 
di Battipaglia, dei vari * '.mi­
gliori » e dei contrabbandieri 
siciliani. A questo proposito 
sembra che .siano stati rich'a-
muti i fascicoli di questi delit­
ti per vedere se non sia pos­
sibile trovare qualche indizio 
affine. 

Non viene scartato neanche 
il delitto consenuente all'ino 
e allo .spaccio di rtupefacpnti. 
come è dimostrato dal fatto 
che da qualche giorno gli 
esperti dell'istituto di medici­
na Icpale lianno comir'ciufo Io 
esame di tutti i risceri della 
rittima. esame che durerà al­
meno una quarantina di giorai 

Le indagini 
a Genova 

Ci telefonano da Genova: 
La rete di indagini che fei 

sta intessendo per cercare di 
dare un volto e un nome alia 
decapitata di Castelgandolfo ha 
un capo anche a Genova. E' di 
qualche giorno, infatti, l'invio 
a Roma dalla Questura della 
nostra città di un plico conte­
nente un'ennesima pista offerta 
agli indagatori della capitaci 
per giungere al chiarimento del 
mistero del lago. La pista g e ­
novese ha per il momento due 
sole iniziali V.E.: nome e co­
gnome di una ragazza scom­
parsa da casa nel 1951. 

V.E. è una tra le tante g io­
vani di cui Genova registra 
annualmente la scomparsa. La 
polizia che aveva avuto nei 

pumi tempi pres.-rm'.i solleci­
tazioni da pai te della madre 
della scompaisa ad un certo 
momento registrò da parte di 
es^a un improvviso silenzio -
un aindifferenza che contrista­
va con il calore di prima, C:ò 
va!-e a insospettire gli ìnqu.-
renti i quali pre.-ero a control­
lare !e mo'-.-e dell aniadre del­
la V.E. e da que-to ìmprevietM 
supplemento di indagini si sco­
tìi 1 che non solo la donna ave­
va per conto proprio i i n t i ; u -
tiato la figlia ma anzi si e ia 
unita ad c--sa cominciando a 
dividerne la vita. L:i vita di 
V.E. si era fatta dal giorno del 
suo allontanamento da ca?a 
molto romanzesca. Ella, infatti, 
avev.i incontrato un noto truf­
fatore internazionale ricercato 
dalla Intorpoo! di cui dive.-n" 
complice di numerosi raggiri .> 
di mlpi pmtati felicemente a 
termine. Tra e ; - i ricordiamo 
il furto di una partita di oro­
logi da polso molti dei quail 
di marca <. Zeus », la .sty-fc . 
marca dell'orologio rinvenu "< 
;ic'do--o alla decapitata di C'.-
'.te'gan.lolfo. La madre del! i 
V.E. come s'e detto .si un 1 
alla fìg':a e .->M'amante di que­
st'ultima e eia allora di lei p.u 
nulla .si è «saputo. 

La polizia genovese ha v.~ 
chiamato l'a'.tvnz..o:ie di quel!:» 
romana sulla figura di V.E. no i 
solo per- il legame rappresen­
talo dalla maica dell'orologio, 
legame ovviamente t rop i» f ig ­
gile, ma anche pei che, a quar­
to sembra, la V.E. aveva a suo 
t e m i » subito un delicato i:.-
tervento all'utero. 

BIAGIO e TV 
M irtrrlì 2 A-toMo 

l'ItOl.tt.WIM \ .NAZIONALI: 
7, b. 13, 14, JU.'Ml. J-..H: t, ur-
uj!i- r.idui — 1_'. Mutua (>tr 
arila — 12,13: O n'ho» tra Fer­
rari — 13.13- Album musicale 
— 17: Onliiatr.i divina — l!s: 
Oriitr-lr.i il i;u>k-t ma — !S.4J; 
l'nnii'ri.!.; 41 ni il - ì t ili- — IV,43: I-.I 
I ni e ili-i I iwir.itori — "0. Or-
rlu'-tra Strippili — 21: Il tro­
ll.mi ili'. llm:i\i; Il -1 il"IIc ra-
•-M//1- — .M.3fi: La b.iciliotta 
U uri» — 24: LItimi- nuti/ic. 

M.CONDO ntOCJlJ.VMUA: — 
13,'-0, 13, 1S;: Giornale radio — 
0.3i|: C,tetano <..: 1111 Ili e la «uà 
i>rilic-tn — 10, 11: Aria d'i-atali-
— 15: Orilicr-lra Au-'cliiii; Al­
lumi delle figurino — 14: 11 Con-
tajoccv; I cla*-ici della inu-n 1 
le.'-riTa — 14,30: Schermi e ri-
lulte; Mille e una nula — 10: 
li giorno ili ì>an l'atrizio — 
IT: Concerti» ili musica opcristi-
-tica — 19,30: Orchestra Cor­
soli — 20: Itailio-ora — 20,311: 
II tremilo d<-i nnni\i — 21: 
^littt.icolo in pia/za Siracusa — 
22: Appuntamento con André 
Kosti-l.inct/: l Itime iioti/ie — 
22.30: Li camnniill.i — 25, 23,30: 
.Vpnrii-tto; Gino Conte e la stia 
orilie-lra. 

iH'.ZO mOGR.VMMA: — 10: 
Storia dclli letteratura america­
na — 19,"0: La poesia ili I.«i< 
ile Comora — 29: L'indicatore 
economico — 20.15; Concerto di 
o:rni sera — 21: Il Giornale del 
Ter/o — 21.20: L'opera di I e-
dor M. Do-toov-ky _ 21,53: Il 
claiirombalo lx-n temperato di 
J. S. Baili — 22.53: Lihri ri­
cci 11!:. 

TELEVISIONI*: — IT.-0: Un 
pen-iero pen'iV - Telefilm — 
!-: Monumenti d'Italia — 21: 
To "orioni nli- — 21.13: Il pae*c 
dei camp nielli — 25.15: Rt-pKc~i 
tolezioriiale. 
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Un muratore ferito 
in un incidente sul lavoro 
Il muratore 43enne Vincen­

zo Nazzareno è rimasto infor­
tunato alle 13.40 di ieri mentre 
!a\ orava nel negozio Scialanja 
In via Vittoria Colonna 24. Lo 
operaio è rimasto ferito con 
un martello mentre praticava 
un buco. Ne avrà per 20 giorni 
•U'wpedale S , Spirito. 
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